
Mc 4,1-25 

Domande per la verifica di vita... 
 

1.   Attualmente in quale terreno della parabola del «seminatore» m'identifico? 
 

Chi ha orecchi, intenda!                               
O Gesù Maestro, tu confidi a noi, tuoi discepoli, 

la tua parola di vita eterna. 

Parola che rivela il Mistero 
imperscrutabile del tuo Regno. 

Lo fai anche attraverso le parabole, 

non perché avessi necessità 
di essere semplice, chiaro e vivace, ma per far comprendere 

che non esiste linguaggio adeguato 

per descrivere la realtà stessa di Dio. 
Ti esprimi così nel paradosso 

di un vocabolario tratto dalla vita di ogni giorno, 
per condurci più in là, verso il cuore del tuo messaggio. 

Donaci, o Signore Gesù, occhi che vedano ciò che guardano, 

orecchie che sappiano intendere ciò che ascoltano, 
e cuori che si convertano a te e tu li possa sanare. 

Trasformaci in terra buona che sappia accogliere, 

con gioia e con amore, 
il seme fecondo della tua Parola. 

Amen, alleluia! 
 
 

Mc 4,26-34 

1.  Dove scorgo la presenza del Regno di Dio nella mia storia?  

2.  Mi lascio facilmente scoraggiare di fronte agli insuccessi?   

3. Sono convinto che dalla  fedeltà  alle  piccole cose si costruiscono cose grandi 

per il Regno di Dio? 
 
 

 

 
 

“In cammino con Marco”, 
     lettura continuata del  
                    Vangelo di Marco. 

3° incontro 



Il seme della tua Parola 

Tu semini la tua Parola, o Gesù Maestro, 
nei solchi della nostra vicenda umana, 
confidando nella sua divina efficacia. 

Non è l'efficientismo magico che tu proponi a noi, 
ma la piena gratuità del tuo dono che prescinde dalle qualità 

di chi lo deve accogliere con fiducia. 
Nel seme di senapa ci annunci la potenzialità 

del tuo Regno piantato nella nostra storia. 

Ci porti a guardare le cose con occhi nuovi e diversi: 
non ciò che appare è sempre quello che conta, 

non ciò che è forte è sempre quello vincente. 

Donaci ti preghiamo, la forte e lucida speranza 
di riconoscere nel buio del Venerdì santo 

la luce gloriosa della Risurrezione, 

di intravedere negli insuccessi e nelle piccole cose 
il frondoso albero del tuo Regno. 

Amen, alleluia! 
 

Mc 4,35-41 
 

1. Quanto spazio ha la paura nella mia esperienza di vita e di fede? 

2. La mia fede rimane forte anche nei momenti della prova e della sofferenza? 
 

Una fede senza paura 
Perché, o Signore, nei nostri cuori ancora regna la paura? 

Perché essa attanaglia il nostro spirito e non ci apre 
alla meravigliosa rivelazione di chi tu sei? 

Tu sei il Dio con noi! 

L'Onnipotente che offre all'uomo, 
schiavo del peccato, la vera liberazione. 

Tu sei il Dio con noi! Il Figlio di Dio fatto uomo 

che ci chiama a essere e a vivere in Te, 
come veri figli di Dio Padre. 

Donaci una fede senza fobie, 

una fede che si abbandoni sicura 
alla tua potenza d'amore. 

Donaci una fede semplice 
ma capace di accoglierti come vero salvatore. 

Amen, alleluia! 
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